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10010 Un nuovo sacerdote in diocesi 

Domenica 31 ottobre alle 18 presso il tempio 
di San Francesco a Gaeta l’arcivescovo Luigi 

Vari presiederà la Messa con rito di ordinazione 
presbiterale del diacono don Riccardo Spignesi. 
Riccardo è originario della parrocchia dei Santi Lo-
renzo e Giovanni Battista in Formia. Dopo la ma-
turità, nel 2014 è entrato presso il seminario re-
gionale di Anagni, dove ha conseguito il bacca-
laureato in teologia. Ha svolto il ministero pasto-
rale nelle parrocchie dei Santi Lorenzo e Giovan-
ni Battista in Formia, Santa Maria in Piazza in 
Fondi, Santo Stefano protomartire in Gaeta. At-
tualmente sta svolgendo il ministero pastorale 
nelle parrocchie di Itri. L’evento sarà trasmesso 
in diretta sui media diocesani, in particolare sul-
la pagina facebook Arcidiocesi di Gaeta e su Ra-
dio Civita InBlu. 

CLERO

Insieme verso Dio 
uniti nel cammino

L’assemblea pastorale diocesana del novembre 2016 a Penitro (Formia)

A pochi giorni dall’apertura del Sinodo, pubbli-
chiamo la riflessione dell’arcivescovo Vari sul si-
gnificato della «sinodalità», parola che riguar-
da la vita di ogni comunità. 
 

DI LUIGI VARI * 

La memoria ritorna alle prime parole 
pronunciate da papa Francesco dalla 
loggia di San Pietro quando, appena 

eletto, chiese di camminare insieme 
popolo e pastori. In un’altra occasione 
fece notare che sinodo è equivalente di 
Chiesa che altro non è che camminare 
insieme nei sentieri della storia verso 
Cristo Signore. Aggiunge poi che 
camminare insieme, laici, pastori, vescovo 
di Roma, è un concetto facile da 
esprimere a parole, ma non così facile da 
mettere in pratica. Inizio da queste 
suggestioni riassunte in un articolo di 
“Civiltà Cattolica”, per chiarire che non 
dobbiamo ancora impegnarci a definire 
che cosa è la sinodalità, ma è tempo di 
metterla in pratica. Il sinodo universale 
che inizia domenica 17 ottobre in tutte le 
cattedrali del mondo, è proprio un sinodo 

sulla sinodalità. In brevi parole tutte le 
chiese sono chiamate a interrogarsi su che 
cosa significhi Chiesa uguale sinodo 
uguale camminare insieme. Il modello del 
camminare insieme è suggerito attraverso 
una prima immagine che è quella di Gesù 
che cammina con le folle e parla con loro. 
E dall’altra immagine, Pietro che entra 
nella casa di Cornelio, inizio di un 
processo che si concluderà nell’assemblea 
di Gerusalemme quando viene disegnato 
un cammino totalmente diverso da quello 
che si poteva immaginare. Evidentemente 
se le esperienze non fossero contate 
niente e se a Gerusalemme non fosse 

stato dato spazio alle testimonianze di 
Paolo e Barnaba, magari messi da parte 
perché non facevano parte del giro, la 
profezia di Gamaliele che avvisava che la 
bontà dell’esperienza dei cristiani aveva 
come unico banco di prova la storia, 
avrebbe dovuto fare i conti con la fine di 
quella nuova via. Questo sinodo prevede 
che ci si ascolti e quindi ha come prima 
necessità che si renda possibile parlare, 
parlarsi, ascoltarsi e ascoltare. Chi 
organizza il cammino deve essere un 
buon animatore, un facilitatore e non 
dovrà accadere che tutto finisca, in un “vi 
faremo sapere”. Questo non è semplice, 
questo è il vero problema. Pietro nel 
racconto degli Atti deve vincere tante 
resistenze e deve essere spinto dallo 
Spirito per andare a casa di Cornelio e in 
quel racconto straordinario non fa altro 
che parlare, spiegare, domandare e 
arrendersi alla evidenza della presenza 
dello Spirito. La Chiesa sinodo è rendersi 
conto di chi sono quelli che camminano, 
e dialogare insieme non su qualunque 
argomento, ma sul camminare stesso. 
Non trasformiamo tutto in una indagine 
oppure in una serie di lagnanze e 
rivendicazioni. Noi nella nostra Chiesa di 
Gaeta abbiamo il dovere di essere Chiesa, 
di essere sinodo, di camminare insieme 
verso il Signore. Questa gioia e questo 
compito non ce lo toglie nessuno. 

* arcivescovo

Il vescovo Vari: «Occorre 
come prima cosa parlarsi 
e sapersi ascoltare, 
facendoci accompagnare 
dallo Spirito Santo» 

È festa patronale a Fondi 

Si celebra oggi sant’Onorato, abate 
del VI secolo e patrono di Fondi. La 

festa è tornata a riempire la città con 
eventi civili all’esterno della chiesa di 
San Pietro apostolo, cuore degli appun-
tamenti religiosi. Sono tornate le ban-
carelle nel centro storico e nell’area del 
mercato settimanale di via Mola San-
ta Maria. Due giorni di festa, iniziati 
da ieri, decisi anche alla luce delle nu-
merose restrizioni che hanno interes-
sato gli ambulanti a più riprese nel 

corso del 2021. Tra l’altro, l’ammini-
strazione comunale ha optato per 
venire incontro agli ambulanti con 
sgravi fiscali. 
Intanto, la parrocchia di San Pietro apo-
stolo ha portato avanti un ricco calen-
dario liturgico dal 1° ottobre che cul-
minerà con la Messa di questa sera al-
le 18: la celebrazione sarà presieduta 
dal cardinale Augusto Paolo Lojudice, 
arcivescovo di Siena, concelebrata 
dall’arcivescovo di Gaeta Luigi Vari. Par-
tecipano alla Messa solenne anche le 
autorità civili e militari.

RADIO CIVITA INBLU

Ha preso il via il nuovo palinsesto 2021-
2022 di Radio Civita InBlu, la radio on 

the road nel basso Lazio e alta Campania 
dal 1988. Musica, informazione, intratteni-
mento e spiritualità sono i pilastri della ra-
dio, da ascoltare in Fm, in streaming su ra-
diocivitainblu.it, smart device e nelle mag-
giori app radiofoniche. 
Dal lunedì al venerdì, dalle 10 alle 13, va in 
onda “Una canzone per te”, uno spazio ra-
diofonico per inviare messaggi e scegliere le 
canzoni preferite. Durante il giorno, una ro-
tazione musicale con le canzoni più belle 
dagli anni Sessanta all’attualità. Inoltre, 
grande attenzione alle notizie e ai fatti del 
giorno con i Gr locali, nazionali e interna-
zionali, a partire dalle 8 fino alle 21. Tra i 
programmi in palinsesto anche Radio bla 
bla, Punto a Capo, Parole on the Road, in-
sieme a tante rubriche.

Il nuovo palinsesto 
di musica e parole

Fondi, centro anziani 
riapre dopo 18 mesi

Un bel segnale di speranza arriva 
da Fondi, uno dei luoghi simbo-
lo della prima ondata della pan-

demia da Covid-19. Dopo ben 18 mesi, 
ha riaperto il centro anziani intitolato a 
Domenico Purificato. I fruitori in questi 
mesi hanno dovuto rinunciare a momen-
ti ricreativi, pomeriggi danzanti, incon-
tri di socializzazione, laboratori ed even-
ti. Per tale motivo gli amministratori del-
la città di Fondi hanno voluto celebrare 
la riapertura con una piccola inaugura-
zione presso la sede in piazza IV Novem-
bre, accanto alla chiesa di San Francesco. 
«Con questa riapertura vogliamo fare un 
altro cauto passo in avanti verso la nor-
malità», così il sindaco di Fondi Benia-
mino Maschietto e l’assessore ai Ser-
vizi sociali Sonia Notarberardino. Ri-
prendere i momenti belli di incontro 
e condivisione è un segnale di speran-
za per tutti.

Dalla Regione un encomio a Enzo Marino, 
il fondatore del gruppo Protezione civile Falchi

Anche il Comune di Fondi ha preso parte al-
la giornata del ringraziamento dei volonta-
ri di protezione civile organizzata dalla Re-

gione Lazio presso il Parco della pace di via della 
Pisana a Roma. Al termine del discorso del gover-
natore Nicola Zingaretti, che ha ricostruito la sto-
ria e l’evoluzione dell’agenzia regionale di prote-
zione civile, un pensiero speciale è stato rivolto 
alle fasce più fragili della popolazione e a chi, 
in questi mesi difficili, si è ritrovato solo ad af-
frontare la malattia e le sue conseguenze, un 
lutto in famiglia, le paure, le difficoltà e, in ge-
nerale, le mille incognite di questo difficilissi-
mo momento storico. 
Tra i momenti più intensi e sentiti, la consegna di 
un encomio solenne alla memoria di Enzo Mari-
no tra i fondatori del gruppo dei Falchi della Pro-
tezione civile operante nella Piana del sud ponti-
no. A ritirare il riconoscimento sono stati il figlio 
e la moglie del compianto cittadino, morto a 49 
anni per Covid-19 nel maggio scorso, agente di po-
lizia presso il Commissariato di Terracina.Enzo Marino

Nel basso Lazio 
solo a Formia 
è ballottaggio
DI MARCELLO CALIMAN 

Con il primo turno elettorale del 3 e 
4 ottobre quattro risposte definiti-
ve su cinque. Minturno, Sperlonga, 

Castelforte e Itri hanno il sindaco. Al bal-
lottaggio la città di Formia. A Minturno 
Gerardo Stefanelli ha vinto alla grande 
con il 60% dei voti, non ha sbagliato una 
mossa. Ha dedicato alla campagna elet-
torale un’attenzione quasi maniacale: per 
prima cosa ha realizzato una coalizione 
di cinque liste forti. È stato improbo per 
quanto concerne il Partito Democratico, 
ma che resta pur sempre necessario a ga-
rantire la filiera istituzionale. 
Progetto perfettamente riuscito con Min-
turno 2030, Insieme per Minturno, Idea 
e Legalità, Città Futura. Liste forti signifi-
cano candidati che si impegnano, che por-
tano voti, che camminano e chiedono so-
stegno alla coalizione e, quindi, al candi-
dato sindaco. Quindi i social: Gerardo è 
un maestro con tali strumenti e sul suo 
esempio tanti dei suoi candidati. Pino 
D’Amici (Fratelli d’Italia) si ripromette di 
costruire un nuovo centrodestra. 
A Sperlonga Armando Cusani ha vinto 
con il 46% dei voti, battendo Marco To-
scano e Vincenzo Viola, divenendo sin-
daco per la quarta volta. Cambio della 
guardia a Castelforte e Itri. Nel comune 
delle terme ha vinto Angelo Felice Pom-
peo, che ha condotto la sua campagna 
elettorale con cadenza quasi quotidiana: 
sconfitti Giancarlo Cardillo e Giampiero 
Forte. A Itri ritorno al Comune di Gio-
vanni Agresti che ha dichiarato di essere 
ritornato a cimentarsi “per sconfiggere 
l’incapacità amministrativa”. Il 17 e 18 
ottobre tutti i riflettori saranno accesi su 
Formia. 
Cinque candidati sindaci si sono confron-
tati e gli elettori hanno stabilito la seguen-
te classifica provvisoria: Gianluca Taddeo, 
Amato La Mura, Luca Magliozzi, Paola 
Villa, Gianfranco Conte. Al ballottaggio 
i primi due che provengono per lo più 
dalla stessa area politica. Luca Magliozzi, 
del Pd formiano, può vantare una bella 
affermazione personale. Cosa accadrà in 
ballottaggio? È impensabile pensare a im-
parentamenti con Magliozzi o la Villa. 
Resta soltanto l’ex parlamentare Gianfran-
co Conte arrivato al 10%.

AMMINISTRATIVE

«Grazie alle associazioni» 

Il commissario prefettizio di For-
mia Silvana Tizzano nelle scorse 

settimane ha voluto prendere car-
ta e penna e scrivere a tutte le as-
sociazioni del territorio per ringra-
ziarle dell’attività sul territorio e 
di come si sia riuscita a mettere 
insieme una programmazione 
estiva grazie al dialogo tra enti e 
associazioni. 
Una lettera appassionata in cui la 
Tizzano ha spiegato: «Al termine 
della stagione estiva sento l’esigen-
za di ringraziare tutti i soggetti, en-
ti e associazioni che hanno contri-
buito ad arricchirla e renderla pia-
cevole e variegata. La eccellente 
qualità dell’offerta – si legge nella 
nota – costituita dalle tantissime at-
tività sportive, culturali e ricreati-
ve, ha consentito di registrare una 
notevole partecipazione di pubbli-
co. Mi complimento, quindi, con 
tutti per quanto realizzato con gran-
de sforzo, impegno e sicuramente 
con sacrificio». 
Parole forti che, raramente vengo-
no evidenziate da chi amministra - 
seppur temporaneamente - una cit-
tà e che vengono lette con ancora 
più piacere se si considera che ven-
gono concluse con una parola su 
tutte: “grazie”. Domenica prossima 
la città di Formia sarà chiamata a 
scegliere il futuro sindaco che, ces-
sata l’attuale amministrazione prov-
visoria, potrà garantire l’ordinario 
governo e la piena funzionalità del-
la macchina amministrativa. Il bal-
lottaggio sarà tra i due candidati 
sindaco, Gianluca Taddeo e Amato 
La Mura.

FORMIA

DI MARIA GIOVANNA RUGGIERI 

L’Azione cattolica della par-
rocchia di San Michele Ar-
cangelo di Itri ha voluto 

raccogliere i racconti e le espe-
rienze di diverse persone sulla 
testimonianza di don Mario 
Mancini, parroco di San Miche-
le per oltre cinquant’anni, e di 
Pasquale Mancini che ha milita-
to nell’Azione cattolica fino al-
la sua prematura scomparsa. Le 
diverse voci sono state raccolte 
in un libro R-esistenze donate la 
cui presentazione avverrà il ve-
nerdì prossimo nella chiesa di 
Santa Maria Maggiore a partire 
dalle 19.30. 
Già il titolo prefigura l’operare 
dei due protagonisti nell’acco-
glienza e messa in atto del rivo-
luzionario messaggio del Con-
cilio Vaticano II. Resistere ai pro-
feti di sventura, a chi dice “si è 
fatto sempre così”, credere alla 
forza dello Spirito di Dio che 

soffia dove e come vuole per po-
ter poi mettersi al servizio degli 
altri. Un servizio che scaturisce 
dalla formazione considerata il 
fulcro del discepolo per potersi 
mettere alla sequela del Maestro, 
che non ha paura dell’apertura 
al nuovo, del dialogo, del con-
fronto e, allo stesso tempo, una 
formazione che continuamente 
mette in discussione il proprio 
operato al servizio di tutti ad ini-
ziare dai più fragili. 
Anche la dimensione diocesana 
è stata una caratteristica che li 
ha visti, evidentemente con ruo-
li diversi, entrambi al servizio 
della comunità ecclesiale della 
nostra arcidiocesi. Di fronte a 
diverse chiusure che si riscon-
trano in questo tempo di ripie-
gamento su se stessi, di chiusu-
re e arroccamenti certamente 
questi due esempi brillano per 
apertura e disponibilità nella fer-
mezza della propria fede nel Cri-
sto morto e risorto per tutti.

L’Azione cattolica ricorda in un libro 
don Mario Mancini e Pasquale Mancini

DI MAURIZIO DI RIENZO 

Mancano pochi giorni 
per partecipare al pre-
mio Dragut, arrivato 

quest’anno alla decima edi-
zione. Il premio, organizzato 
dal Comitato Dragut Odv 
con il patrocinio del Comu-
ne di Minturno, ha lo scopo 
di valorizzare il territorio. 
Non più per depredare, come 
fece il corsaro Dragut quan-
do arrivò nel XVI secolo sul-
le coste del golfo di Gaeta, ma 
per restituire. 
Senza fini di lucro e apartiti-
co, il premio è trasversale ri-
spetto alle associazioni del 
golfo di Gaeta, di cui si pro-
pone di valorizzare al massi-
mo, con originalità e creativi-
tà, le risorse ambientali, sto-
riche e culturali. La parteci-
pazione al concorso è gratui-
ta, aperta chiunque voglia ci-
mentarsi nelle diverse catego-

rie: racconto, poesia, arte, fo-
tografia. Le opere dovranno 
essere inviate a premiodra-
gut@hotmail.com entro e 
non oltre le 24 del 31 otto-
bre. Si può partecipare con 
una sola opera inedita e per 
ogni sezione è presente una 
“categoria giovani” aperta ai 
giovani dai 9 ai 15 anni. 
Le opere vincitrici saranno 
pubblicate in un’antologia 
edita da deComporre edizio-
ni e diffuse sui siti internet e 
canali social del Comitato, ol-
tre che nel materiale di comu-
nicazione e promozione del 

Premio. Durante la serata di 
premiazione, saranno allesti-
te la mostra di fotografia e la 
mostra d’arte con le opere 
pervenute al comitato. 
La decima edizione del Pre-
mio Dragut sarà ricordata an-
che attraverso un prestigioso 
annullo postale nato dalla 
collaborazione con Poste Ita-
liane e con il Circolo Filateli-
co “Marco Tullio Cicerone” 
di Formia. 
L’annullo filatelico fa parte 
di una serie di eventi “satel-
lite” che prevedono momen-
ti ludici e culturali diversi. 
Da ricordare, negli anni scor-
si, lo “Sbarco del corsaro 
Dragut”, i convegni a tema 
su personaggi noti ed eventi 
della storia locale. Tutti gli 
aggiornamenti e gli appunta-
menti del premio Dragut so-
no pubblicati su Facebook, 
Instragram e sul sito 
www.comitatodragut.it.

La decima edizione 
del premio Dragut: 
aperto tutto ottobre 
per racconti, arte, 
poesia e fotografie 
di autori locali

Per valorizzare il territorio


